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Denunciate in consiglio le manovre sulla sede 

IL PCI: LA REGIONE 
DEVE TRASFERIRSI 

IN VIA DELLA PISANA 
Sollecitata una verifica e una presa di posizione di 
tutti i partiti - Accelerati i tempi dell'inquadramento 
del personale - Solidale l'assemblea con i braccianti 

Ancora una volta il proble
ma della sede di via della Pi
sana è stato al centro del di
battito di ieri in consiglio re
gionale. I consiglieri comunisti 
hanno chiesto con fermezza il 
rispetto del voto dell'assem
blea, che più di un anno fa de
cise l'acquisto dello stabile per 
collocarvi gli uffici della giun
ta e del consiglio, e svolgervi 
normalmente i suoi lavori. A 
un anno di distanza, le cose 
sono rimaste bloccate; ed ora 
si parla di piani per la cessio
ne della sede, per assecondare 
interessi personali e di gruppi 
di potere. 

Alle denunce fatte in apertu
ra di seduta dal compagno Fer
rara, il presidente della giunta 
Santini ha tentato di giustifi
care recenti e confuse propo
ste per il trasferimento prov
visorio degli ufrici del consi
glio in un edificio in via Sierra 
N'evada. Si è aperta a questo 
punto una discussione, durante 
la quale ha preso la parola il 
compagno Berti che ha giudi
cato inadeguate e insoddisfa
centi le spiegazioni di Santini, 
rilevando le profonde contrad
dizioni della giunta anche sul 
problema della destinazione del
la sede. 

Bisogna che la maggioranza 
dica cosa intende fare per ri
spettare decisioni già prese dal 
consiglio. I locali della Pisana 
sono ancora in grande parte 
inutilizzati, e la Regione perde 
1 milione al giorno di interessi 
sui 4 miliardi spesi e sprecati 
per acquistare l'edificio. Non è 
tollerabile che il denaro pub
blico venga dissipato in questo 
modo; se dietro questo inam
missibile comportamento si na
scondono i piani di qualcuno è 
bene vengano alla luce del sole. 

A questo proposito il PCI ha 
presentalo un ordine del giorno, 
che verrà discusso nella pros
sima seduta, per il trasferimen
to immediato degli uffici del 
consiglio nella sede della Pisa
na, sollecitando una verifica ed 
una presa di posizione dei capi
gruppo di lutti gli altri partiti. 

Sempre nella giornata di ieri, 
il consiglio ha approvato alcu
ne modifiche alla legge per l'or
dinamento degli uffici, lo stato 
giuridico e il trattamento eco
nomico dei dipendenti della Re
gione; la legge permette di ac
celerare i tempi per l'inquadra
mento del personale, che verrà 
disposto dalla giunta dietro il 
parere di una apposita commis
sione composta da 14 funzionari 
della Regione, da 10 rappresen
tanti del personale su indicazio
ne delle segreterie sindacali, 
dal presidente della 3. commis
sione del consiglio regionale, e 
dal vice presidente di minoran
za della stessa commissione. 

Secondo (pianto previsto dal 
provvedimento approvato, le 
operazioni di inquadramento 
del personale dovranno conclu
dersi entro il 31 dicembre del 
1974. 

A conclusione della seduta. 
l'assemblea ha poi accolto una 
sollecitazione dei consiglieri 
Ranalli, Dell'Unto. Galluppi e 
Gaibisso manifestando la sua 
solidarietà ai braccianti in lot
ta da 8 mesi per il rinnovo dei 
contratti. Denunciando la inter
ruzione delle trattative sinda
cali. dovuta al grave irrigidi
mento della Confagricoltura. la 
Regione ha chiesto la pronta ri
presa delle trattative e la posi
tiva soluzione della vertenza 
per il patto nazionale e il con
tratto provinciale di lavoro dei 
braccianti agricoli. 

Sacchi di corrispondenza accatastati sotto le pensiline della stazione Termini 

Resta pesante la situazione nonostante le ottimistiche smentite ministeriali 

Viaggiano senza meta vagoni di posta 
Sono le tonnellate di corrispondenza che l'amministrazione non riesce a recapitare da mesi - Altri quintali di corrispondenza sarebbero stati por
tati al macero da un'agenzia privata incaricata della distribuzione - Paralisi anche all'ufficio telegrammi - La scandalosa pratica degli appalti 

Chiamato in causa dalle de
nunce di stampa sull'incredibi
le quantità di posta, giacente 
negli uffici (particolarmente 
a Roma - Termini), il mini
stero dell'on. Togni è interve
nuto a « tranquillizzare » gli 
utenti. Non si capisce molto 
bene però quale motivo di con
forto possano trarre i romani 
dal sapere — secondo quanto 
afferma il ministero — che i 
« pezzi » giacenti, tra racco
mandate e assicurate sono 200 
mila anziché trecentomlla! 

Resta il dato di fatto che 
una volta giunti all'« Ufficio 
Arrivi e Distribuzione » di Ro
ma-Termini quintali, anzi ton
nellate di posto, si arenano 
grazie al cronico disservizio 
che caratterizza l'amministra
zione postale (troppo impe
gnata. forse, ad abbattere ri
petitori televisivi...). 

Il comunicato « alla camo
milla» del ministero è stato 
immediatamente corretto dal
le voci allarmate di molti la
voratori di Termini — e dalle 
accuse di un quotidiano del 
mattino — secondo !e quali 
circa cinquecento quintali di 
stampe affidate per la conse
gna ad un'agenzia privata 
(questo degli appaiti ai priva
ti è un altro de' nei più gros
si del servizio postale) sono 
passate direttamente dai ca-
mions della ditta a una car
tiera che ha provveduto a 
macerarli 

Secondo queste indicazioni 
sarebbero bastati una decina 
di viaggi, con un capace auto
mezzo. a liquidare l'enorme 
quantità di stampe, che mi
gliaia di cittadini s t a r a n o 

Ancora un 
rinvio per 

l'insediamento 
della XI e X 

comunità 
montana 

E* stato rinviato per 'a 
terza volta, dal presid^ntr 
della giunta regionale S3i t i -
m, l'insediamento delia I X e 
X comunità montane. L i re
sponsabilità di que-to grave 
atto risiede noi gioco di p-i 
tore d«lla OC che non so'o 
pretende di assicurarsi l i 
pre>:dr-n73 di tutte !c- 17 co 
munità_. ma non riesce non 
pure a trovare, d l n n i i t i <IT 
contrasti fra Io correnti i no 
mi per ì c . inddati . 

Una interropiz:one urffert" 
è stata p r o ^ r t a t ì d.il cot> 
pneno Ferrara a nome d?' 
gruppo comuniMi alla R" 
l iopr ed è st.ita d s m s * i 'o*i 
mi t t ina . Il «rnippo comuni- t i 
h i protestato p°r l ' iT imnrs 
sibilo cofrnort^rrorto dell.n 
DC c V subord.na ai prrtp-> 
f ;ochi di potare l'attuazione 
d> «un \Wf eiv-\* ed im 
l o r t n ' e \ O ' M " T <^I tutte '.e 
ror7C d e m r c r . V ' c V . 

T! «mimo r n n r n i c t i h i an 
"'"> cVe~tn r^c 'e d •? comu 
"> tà roa^tTi/» \ o n r T O inc-> 
i ; i ! e c M r i P.ufno r>tfr>nordo 
f i S~nt'n' II--T r ~ p r r t i im 
•->-»rn7-'*>t̂  e ri»»! Wn in--ed 
disfacente cr»io stVo i i r i n 
" i t e ni'Tio-n-c p r ^ t e t e rt • 
m r t o (Vi O m i n i d'-'io I ' I I -
r m i n ' t i m o p t T o . a ' c m de 

quali hanno già inviato to!c 
grammi. 

i ' 

ancora probabilmente aspet
tando, Inutilmente. Per il mo
mento il ministero si è solo 
preoccupato di dichiarare che 
la notizia « appare destituita 
di fondamento», annunciando 
tuttavia l'apertura di una (tar
diva) inchiesta. 

Il primo sospetto di quanto 
stava probabilmente accaden
do è stato originato dal man
cato arrivo negli uffici del 
previsti quantitativi di corri
spondenza: proprio mentre è 
ben noto che già da un pezzo 
alcuni vagoni piombati viag
giano senza méta sui binari 
senza che i dirigenti delle Po
ste abbiano il coraggio — 
dato il caos già esistente — 
di farli scaricare. 

E' evidente che sulla que
stione si impongono chiari
menti urgenti, e non sempli
ci smentite. Ci auguriamo na
turalmente che ci siano delle 
spiegazioni convincenti. Ma bi
sogna rilevare che il semplice 
fatto che siano potute nasce
re tali ipotesi va ascritto al 
ciima di confusione e di caos 
creato dall'amministrazione 
postale. 

Con i risultati che seno 
sotto gli occhi di tutti. L'atti
vità che dovrebbe svolgere 
un ufficio pubblico viene in
vece tranquillamente dirotta
ta verso agenzie private che 
realizzano con questa mano
vra fior di quattrini. Il tutto 
viene giustificato naturalmen
te dall'invocazione allo stato 
di necessità, accompagnata 
dal tentativo di scaricare col
pe e responsabilità sulle spal
le dei lavoratori del settore e 
delle organizzazioni sindacali. 

La realtà è invece che, men
tre cerca di addossare ai di
pendenti agitazioni inesisten
ti. il ministero conduce poi 
una sistematica opera di 
sguarnimen'o dei servizi es
senziali. 

E' chiaro che con queste 
premesse non poteva essere 
una novità p?r l'ammm'stra-
zione che giacciano non di
stribuiti 233 o 300 mila « pez
zi ». E il fatto che — facon
do quanto ora si assicura — 
si provvedere alla loro distri
buzione in 4-5 giorni non to
glie niente al ritardo inac
cettabile che è stato sinora ac
cumulato. 

Stampe al macero, racco
mandate ferme da siorni: e i 
telegrammi? Non c'è da spe
rare che vada meglio. Negli 
uffici di piazza S. S'Ivestro 
giacevano sino all'altra sera 
11 miìa dispacci «un migliaio 
del 1*5 giugno. 5 mila del 17. 
4 miìa del 18) Quando se ne 
accumulano in tale quantità. 
il problema viene risolto in 
maniera inulto «sbrigativa»: 
ì telegrammi insomma ven-
pem spediti con la pesta nor
male 

Di deve n^-cono queste di
sfunzioni. inconcepibili in un 
moderno servizio pestale? Al
la rad-.ee della questione c'è 
la fortissima carenza di per-
snna'e n'ù volte sot'olincati 
Hai s'ndacati. La riposta del
l'amministrazione è sempre 
5U»tn oue'.li dell'intensifica-
zirne dello straordinar'o. che 
tp'volta si è addirittura ten
tato di imporre: ouando i la-
vorntori hrmno infine rifiutato 
nues 'o meccanismo missar-ran-
te di lavoro, es'gcndo nuove 
fi«unz'nn!. tutto 11 sistema 
rVlla distribuzione è saltato. 
.Se oun'euno si aspetta di ri-
compirlo ricorrendo alle agen
zie privato, è evidente però 
che sta sbagliando strada. 

Ceduta una vasta area dall'IACP 

Sventata la chiusura 
del mercato di Trionfale 

La minaccia di chiusura di uno dei più grandi mercati della 
città, quello di via Andrea Doria. è stata sventata: l'area finora 
inutilizzata, è stata ceduta dall'IACP (Istituto autonomo case po
polari) al Comune. E' quindi possibile adibire l'area per la crea
zione di edifici di pubblico servizio. 

La XVII circoscrizione, i cittadini, le forze democratiche si 
battono ormai da anni per l'utilizzazione dell'area, di oltre sette
mila metri quadrati, e per dotare la zona non solo di un mercato 
coperto e maggiormente rispondente alle esigenze dei cittadini, 
ma anche dei servizi sociali indispensabili. 

Per questi motivi il Consiglio della circoscrizione, in una ri
soluzione approvata all'unanimità, aveva ribadito la necessità di 
ristrutturare il mercato. Questa esigenza è slata riconfermata 
nella riunione di ieri pomeriggio della circoscrizione, tenutasi alla 
presenza del presidente dell'IACP, Cos.su; e dell'assessore all'an
nona. Cecchini. 

I consiglieri comunisti, nei loro interventi, hanno richiesto l'im
pegno del Comune per una immediata utilizzazione dell'area con 
la pre-entazione di un preciso piano. 

Nella riunione è stato, inoltre, sottolineato il decisivo intervento 
delia circo-scrizione perchè il mercato ora esistente venisse ri
strutturato nell'area di proprietà dell'IACP. 

Sempre più spesso negli ultimi mesi i partiti in essa rappre
sentati denunciarono alla giunta capitolina le disastrose condi
zioni del mercato, ulteriormente peggiorate dall'estate scorsa per 
la mancanza assoluta di strutture igieniche persino nei magazzini 
di conservazione della merce. I banchi, in alcuni casi abusivi. 
sono dislocati sui marciapiedi di via A. Doria e delle vie ad essa 
adiacenti, i prodotti sono esposti alla polvere e ai gas di scarico 

La sera dell'uccisione del fruttivendolo 

Un boss del «racket» 
era con l'assassino 

La polizia ha identificato lo sconosciuto che era insieme a Giu
seppe Grillo, quando questi ha ucciso, la sera del 12 giugno scorso, 
il fruttivendolo Gennaro Bussone, freddato con due colpi di pi
stola al petto nel suo negozio sulla Circonvallazione Ostiense. Come 
si ricorderà, il Grillo fuggi subito dopo il delitto a bordo della 
sua « Mini >, al volante della quale era un uomo che finora era 
rimasto sconosciuto. Gli investigatori, adesso, sono riusciti a dar
gli un nome: si tratta di Aldo Carollo. 34 anni, una « vecchia co
noscenza » della polizia, il quale, almeno per ora, è irreperibile, 
come, del resto, l'omicida. 

Aldo Carollo. sorvegliato speciale, un elemento della « mala » 
ritenuto « molto pericoloso ». era stato arrestato l'ultima volta il 
10 novembre scorso. Insieme ad una gang di altre 18 persone, 
aveva cercato di imporre al direttore del « Piper », Giancarlo 
Bornigia, la sua « protezione », ovviamente dietro il pagamento di 
una cospicua « tangente >. In precedenza, altri night-club erano 
stati costretti ad accettare la « protezione » del Carollo e della 
sua banda per evitare rappresaglie e risse scatenale a bella 
posta all'interno dei locali presi di mira dai taglieggiatori. 

Quale è stato il ruolo di Aldo Carollo nell'uccisione del frutti
vendolo. assassinato perchè non aveva pagato un debito di gioco 
di un milione? E' stato un complice dell'assassino oppure la sua 
parte si limita semplicemente a quella di favoreggiatore? E' per 
rispondere a questi interrogativi che gli investigatori della squadra 
mobile stanno ricercando il pregiudicato che. forse, può dire 
molto sui retroscena del delitto commesso da Giuseppe Grillo. 
un delitto dietro al quale si intravede l'ombra del racket delle 
bische, dei night, della « protezione » ai negozianti. Ed è signifi
cativa la presenza del Carollo sulla scena del delitto. 

STEFER: lotta per una diversa gestione dell'azienda pubblica che ne garantisca l'efficienza 

Netta opposizione dei comunisti 
contro le assunzioni clientelali 

Alla STEFER si può essere 
assunti anche tramite un ne
gozio di barbiere. Può sem
brare un assurdo, ma è que
sto il succo delie manovre 
cne la DG. aila direzione della 
azienda pubblica della STE
FER, sta conducendo per as
sumere con la pratica del 
clientelismo i dipendenti ne
cessari. Si chiama « passag
gio d'azienda » e si fa chia
mando autonomamente (ovve
ro senza consultare gli elen
chi dell'ufficio di colloca
mento) il lavoratore « racco
mandato » che nel frattempo 
s; è fatto fare un'assunz.one 
di comodo, magari da un bar
biere, appunto. 

La pratica è andata avanti 
per tanti anni e il PCI ha 
sempre presentato documen
tate denunce contro queste 
violazioni della legge sul col
locamento; 

Ieri è stata di nuovo sol
levata con forza, nel consi
glio di amministrazione, dai 
rappresentanti del PCT la ne
cessità di conoscere 1 bisogni 
degli aumenti dell'organico 
dell'azienda. Il direttore, il 
democristiano Ciocci, rispon
dendo ha affermato che per 
poter sistemare la questione 
dei turni e garantire un ser
vizio minimo ai viaggiatori 
l'azienda ha bisogno di alme

no 620 tra bigliettai e autisti 
e di una cinquantina tra ma
novali ed operai. La cifra pe
rò potrà modificarsi 

lì punto nodale, però non 
è tanto in questo: è nel fatto 
che l'azienda ha riproposto 
la gravissima pratica del 
clientelismo per più di due 
terzi di queste assunzioni, re
legando aiia « chiamata » nu
merica dell'ufficio di colloca
mento soltanto un terzo del 
personale necessario. Il PCI si 
opporrà con tutte le iniziati
ve a quest'altro tentativo di 
perpetuare una gestione alla 
azienda che ha già dato i suoi 
frutti negativi. Rigorosi con
trolli sono necessari anche al-
l'Uffic.o di coliocamento. 

Pare che già la direzione 
abbia avviato la procedura 
per assumere 100 persone, e 
di queste di inglobarne 55 
tramite il passi&gto d'azienda, 
La manovra troverà la ferma, 
intransigente opposizione del 
PCI e di tutte le forze sane 
che si battono per un rinno
vamento della gestione del 
potere e per l'efficienza del 
servizio, ieri i dipendenti 
STEFER del deposito Capan-
nelle hanno effettuato una 
sospensione anche per prote
stare contro le assunzioni 
clien telar! 

(vita di partito ) 
In Federazione alle ore 17,30 

Attivo dei comunisti detl'ATAC 
con Trenini. 

Si tiene domani in Federazione 
alle ore 17,30 l'Attivo degli Ospe
dalieri del Pio Istituto con Trez-
zini-Fusco. 

ASSEMBLEE — Scz. Tuscolano 
alle ore 18: Attivo Cellula ENEL; 
Torrcvecchia ore 17,30 Ass. sui 
Decreti Delegati con Magni; Prima 
Porta alle 19,30; Coni, di Orsaniz-
zaziona con Dainotlo; Monlespacca-
to ore 16: Ass. sulla casa con la-
cobelli; Borgo Prati ore 20: Ass. 
sui problemi del centro storico con 
Tantillo; Celio Monti ore 19: At
tivo Festival dell'Unita con Chicca; 
Appio Nuovo ore 20: Ass. Celiala 
Tor Fiscale con Macino; Tivoli 
ore 19: Comitato Cittadino e Grup
po Consiliare con Marletta; Eur -
Cellula Magliana-STÉFER ore 17: 
Vitale. 

CC.DD. — Anzio ore 19,30, 
Gruppo Consiliare e C D . con Ouat-
Irucci-FafislO) Porto Fluviali •Ila 
or* 19,30; Monteverde Vecchie 
ore 19,30, con Fredda; Labaro 
ore 20, C D . con Granone; Monte-
rotondo Scalo ero 19,30, C D . con 
Micucci; Bellegra ora 20, con Cac-
ciotti. 

ZONE — Zona Est: ore 18.30 
in Federazione Comitato di Zona 
con Funghì e Falomi; Zona Sud: 
Gruppo V i l i in Circoscrizione ore 
16,30 con Vichi; Torpignattara ore 
17,30 è convocata la riunione della 
Commissione scuola unitamente 
alla commissione femminile della 
zona per un'esame dei decreti de
legati con C Morgia e V. Parola; 
Zona Ovest: Carbatella ore 16,30 
Comm.no Femminile Ansuini; Ostia 
Lido ore 13,30 Segreteria Zona e 
Segreterie Sezioni; Ostia con Boz
zetto; Zona Nord: Primavalle ore 
19,30 sono convocali i Segretari 
di Mazzini, Ponte Milvio, Baldui
na, Aurelia, Trionfale; Monte Ma
rio, Primavalle per il Festival del
l'Unita di zona con lacobelli; Zona 
Tivoli: il Comitato di Zona allar
gato ai Segretari di Sezione si tiene 
domani 21 luglio alle 19,10 pres
to la Sezione di Tivoli con Mi 
cucci. 

AVVISO PER LE SEZIONI — 
Le Saloni della città e della pro
vincia sono invitate a ritirare I 
blocchetti della sottoscrizione per 
l'c Unità », presse i l i uffici di 
Amministrazione delle Federartene. 

GII studenti a confronto con i risultati di un anno di lavoro 

Più numerosi i respinti 
in periferia che 

nelle scuole del centro 
Accentuata severità nei confronti degli allievi dei primi cicli di 
studio — All'istituto tecnico commerciale Giovanni da Verrazza-
no il 49 per cento degli alunni del biennio non è stato promosso 

Le bacheche negli atri delle scuole sono fitte dei fogli con i risultati degli scrutini. 
Gruppi di studehti sehza libri sotto ti braccio sostano davanti i tabelloni con l'aria di etil 
è In procinto di conoscere una sentenza. Commenti, risate, visi corrucciati, progetti per je 
vacanze, fanno da cornice all'atmosfera die si respira in questi giorni, in quasi tutte le 
scuole. Da un'osservazione generale dei dati emersi, negli istituti medi inferiori e superiori, 
salta agli occhi, ancora una volta, la tendenza di mantenere fermi i criteri di selezione nei 
primi anni di studio. Tale 
orientamento acquista carat
teri più marcati negli istituti 
tecnici e nel licei, specie in 
quelli situati nella periferia. 
«Nella mia scuola — dice Ema
nuela Rosi, del I liceo scien
tifico Sarpi, in via S. Croce in 
Gerusalemme — la situazione 
generale non mi appare cata
strofica. Anche quest'anno — 
aggiunge — nelle prime classi 
c'è stato un numero maggio
re di rimandati a settembre 
e di respinti, rispetto alle al
tre classi, anche se in confron
to all'anno scolastico '72-'73. 
è possibile notare un discreto 
miglioramento. Nella mia clas
se ad esempio — prosegue la 
ragazza — su trenta alunni 
sei sono stati rimandati e uno 
è stato respinto. Mi risulta 
comunque che In alcune altre 
sezioni 11 numero dei non pro
mossi è stato più alto». 

L'impatto con il nuovo ciclo 
di studi di molti studenti del
l'istituto magistrale Oriani 
(piazza Indipendenza) è stato 
— stando ai risultati finali — 
particolarmente duro. Ecco 
alcuni esempi: nella I E. su 
venticinque alunni, dodici do
vranno ripetere l'anno e sette 
sono stati rimandati a settem
bre. Solo cinque dei ventitre 
allievi della IC, sono riusciti 
a cavarsela senza materie da 
riparare, il resto della classe 
dovrà ripetere l'anno oppure 
sarà costretta a studiare per 
gli esami di riparazione. 

La differenza in percentua
le fra il numero dei promossi 
nelle classi del primo biennio 
e quello relativo alle glassi 
successive, risulta particolar
mente evidente negli scrutini 
finali dei licei scientifici Cro
ce (via Palestra) e Plinio Se
niore (via Montebello). Infat
ti, mentre nelle prime classi 
di questi due istituti la per
centuale dei respinti raggiun
ge il 36,5 per cento, nel penul
timo anno di corso i promossi 
arrivano fino al 93 per cento. 

A questo tipo di selezione 
differenziata si aggiunge un 
altro « setaccio » risultato ti
pico delle scuole di periferìa. 
Ancora una volta, infatti, è. 
stato possibile rilevare come 
negli istituti più lontani dal 
centro della città, gli studenti 
che dovranno ripetere l'anno 
aumentano considerevolmente. 
in misura maggiore rispetto 
alle altre scuole. L'istituto tec
nico commerciale Giovanni da 
Verrazzano (Cinecittà) ha a-
vuto una percentuale di non 
promossi del 49 per cento nel
le sezioni del primo anno di 
corso. E' evidente quindi la 
differenza con i risultati de
gli altri istituti del centro ed 
in particolare nei licei. Al 
«Tasso» (via Sicilia), per 
esempio, gli allievi respinti 
sono stati cinque in tutta la 
scuola. 

L'orientamento dei risultati 
negli scrutini, riguardanti le 
scuole medie inferiori, mostra 
nonostante una leggera ten
denza alla diminuzione del 
numero dei respinti e dei ri
mandati, come il numero de
gli allievi dei primi due anni. 
costretti a ripetere l'anno, sia 
ancora elevato. Un caso, par
ticolarmente clamoroso, è of
ferto dalla scuola media di 
via Torrevecchia, dove nella 
I I B sette allumi sono stati 
rimandati a settembre in tut
te le materie per ragioni di
sciplinari con il 7 in condot
ta. A questo proposito la se
zione sindacale della CGIL-
scuola della zona Nord ha 
espresso una condanna nei 
confronti di questo provvedi
mento repressivo. Dove inve
ce si è registrato uno sforzo 
per un nuovo tipo di rapporto 
didattico con gli studenti, i ri
sultati sono stati notevolmen
te migliori. E* il caso della 
scuola media statale di Mor-
lupo, un paese a trenta chilo
metri da Roma sulla via Fla
minia. Fin dall'inizio dell'an
no scolastico sono stati orga
nizzati corsi sperimentali a 
tempo pieno, con un tipo di 
didattica basata sul lavoro di 
eruppo e sulla ricerca. Gli al
lievi hanno portato avanti. 
fra l'altro, un'inchiesta sulle 
condizioni di vita del loro me
se, e ne hanno DOÌ discusso 
i risultati insieme ai profes
sori. L'esito degli scrutini è 
stato più che soddisfacente: 
soltanto tre alunni non sono 
stati promossi, ma perché non 
avevano potuto seguire gran 
parte delle lezioni. Per quelli 
invece che hanno presentato 
lacune in qualche materia so
no stati organizzati corsi di 
recupero, fissati per il perio
do immediatamente preceden
te l'inizio del prossimo anno 
scolastico. 

Intanto ieri sono continua
ti gli esami di licenza media 
con la penultima prova scrit
ta. consistente nel compito di 
matematica. Oggi si svolgerà 
l'esame di disegno e venerdì 
la prova facoltativa di latino. 
Entro il 22 giugno si conasce
ranno inoltre i risultati degli 
esami per l'ammissione alla 
terza classe elementare. Per 
questa prova oggi e domani 
saranno ultimate le interroga
zioni orali. 

In questi giorni, infine, nel
le scuole medie superiori e di 
istruzione artistica al stanno 
svolgendo anche gli esami di 
idoneità, per il passaggio dei 
privatisti da una classe a quel» 
la successiva. Le operazioni 
dovranno concludersi entro il 
28 giugno per non interferire 
con il calendario degli esami 
di maturità. 

Affollata assemblea 
a Esquilino sulla crisi 
Un'affollata assemblea sulla crisi si è svolta ieri sera nella se

zione comunista Esquilino, in via Cairoli. Al dibattito, organizzato 
dalle sezioni Ferrovieri ed Esquilino, ha preso parte il compagno 
Fernando Di Giulio, della Direzione. 

I numerosi compagni intervenuti si sono soffermati in modo 
particolare sull'attuale crisi economica e politica e sulle proposte 
dei comunisti. 

Altri incontri ed assemblee, organizzate dal nostro partito, per 
discutere sull'attuale momento politico, sono in programma anche 
per oggi. 

Ecco l'elenco: Cantiere Gescal Torre Spaccata: ore 12 incontro 
dei lavoratori con Raparelli, della segreteria della federazione: 
Farnese: ore 12 incontro dei lavoratori don Falomi; sezione Cen
tro: ore 20 assemblea con Imbellone; Villa Gordiani: ore 18,30 
assemblea con Fredduzzi; N. Gordiani: ore 18.30 assemblea con 
Vetere; Garbatella: ore 19 assemblea del partito e della FGCI 
con Maffioletti; Tor Sapienza: ore 18 assemblea con Cervi; Ot
tavia: ore 18,30 assemblea con Salvagni: Monterotondo «Di Vit
torio »: ore 20 assemblea con Salvatore Giansiracusa; Marino: 
ore 18 comizio con Franco Ottaviano. 

Nella foto: l'assemblea alla sezione PCI Esquilino. 

La giunta comunale 
decide per l'esproprio 

di Villa Torlonia 
La delibera di esproprio di 

Villa Torlonia — oltre 13 et
tari di parco — è stata ap
provata ieri mattina dalla 
giunta capitolina. Il provvedi
mento è stato preso al ter
mine dei rilievi tecnici (du
rati più di due mesi) effet
tuati all'interno della proprie
tà per accertare lo stato di 
consistenza dei patrimonio. 
Tra acquisto di terreno e 
opere di restauro dei manu
fatti che si trovano all'in
terno del parco, l'esproprio 
di Villa Torlonia verrà a co
stare circa un miliardo. 

Ora il provvedimento della 
giunta sarà sottoposto al con
siglio comunale, che si riuni
rà martedì prossimo. 

Nella delibera, decisa in ba
se alla legge 865 sulla ca
sa, la giunta ha inserito la 
richiesta alia Regione della 
«declaratoria di indifferibili-

Attivo operaio 
a Pomezia 

con Petroselli 
Oggi alle ore 15,30 si 

svolgerà un attivo operaio 
con il compagno Luigi Pe
troselli, segretario della 
Federazione, nella sezione 
del partito di Pomezia. 

tà ed urgenza per l'occupa
zione del comprensorio» del 
parco, in attesa della defini
zione degli atti di esproprio, 
che sono cominciati fin da 
ieri. In altre parole viene 
chiesto alla Regione di fare 
tutto il possibile affinché ven
gano accorciati i tempi di 
realizzazione dell'esproprio. 

Il prosindaco Di Segni nel 
corso della riunione della 
giunta di ieri mattina ha ri
cordato gli altri procedimen
ti di esproprio in corso: il 
primo lotto del Parco del-
l'Aopia Antica, la Caffarellet-
ta," Villa Chigi e Villa De 
Santis. «Ci auguriamo — ha 
dichiarato Di Segni — che 
anche per questi atti la Re
gione dimostri uniformità di 
linea politica. Nei prossimi 
giorni mi incontrerò con il 
presidente delia Regione e gli 
assessori preposti a questi 
problemi per poter arrivare 
sollecitamente ad' una lo
ro definizione». 

Con l'esproprio di Villa Tor
lonia i cittadini del quartiere 
Nomentano ora finalmente di
sporranno di un parco verde 
dove poter far crescere sani 
i bambini e dove prender» 
una boccata d'aria. Si tratta 
di una conquista che — co
me per l'esproprio degli al
tri giardini — ha visto im
pegnati in una lotta unitaria 
i comunisti e ie altre forze 
democratiche. 

Oggi incontro 
alla Selenia 
tra operai 
e contadini 

Oggi alle 14 si svolgerà alla 
Selenia, la fabbrica metalmec
canica sulla Tiburtina. un in
contro tra una delegazione di 
contadini e il consiglio di fab
brica deU'a7Ìcnda. 

Si discuteranno i problemi del
l'agricoltura. sui quali i lavora
tori della Selenia hanno mostra
lo particolare sensibilità, anche 
votando un ordine del giorno di 
solidarietà con i braccianti, ai 
quali assicurano la partecipazio
ne a tutte le iniziative per av
viare a rapida soluzione la loro 
vertenza. 

L'incontro di oggi si inquadra 
in una serie di iniziative, prese 
dall'Alleanza contadini per il
lustrare i motivi che saranno 
alla base della giornata di lotta 
per le campagne che si terrà il 
26 a Roma. 

Tutta la borgata 
ai funerali 

del bambino 
annegato 

Una folla commossa ha segui
to ieri mattina i funerali dal 
piccolo Luigi Lombardi anne
gato nell'Aniene più di 20 giorni 
fa. C'erano assieme ai genitori 
e ai quattro fratelli, quasi tutti 
gli abitanti di Fosso di S. Agne
se. un borghetto che si trova 
\icino alla Salaria tra la ferro
via e il fiume, soprattutto i pic
coli amici od i compagni di 
scuoia di Luigi. 

Il bimbo di sci anni cadde 
nelle acque limacciose dcll'Anie-
ne mentre stava giocando con 
degli amici in un piccolo prato 
elio costeggia il fiume, l'unico 
posto rimasto libero per il gioco. 

La salma del piccolo Luigi. 
dopo il corteo funebre, è stata 
trasportata a Pammorana, un 
piccolo centro nella provincia di 
Benevento, da dove proviana la 
sua famiglia. 
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